
Regole 
Essendo un'attività che sfrutta le 
risorse naturali comuni, la pesca 
deve essere regolamentata per 
garantire l'accesso equo, la 
sostenibilità e la redditività 
per tutti.

• Totale ammissibile di cattura
• Licenze di pesca
   • Gestione della capacità delle 
   imbarcazioni  

• Dimensioni minime dei pesci e 
   delle maglie
• Progettazione e uso delle attrezzature
• Zone chiuse o periodi di fermo di pesca

• Riduzione dell'impatto ambientale

Finanziamento mirato 
A favore di flotte locali, su scala 
ridotta e a basso impatto: 
importante per l'occupazione, 
per la gestione del settore 
marino e per mantenere unite 
le comunità costiere.

Controllo
Una buona gestione dipende dalla 
consapevolezza, dalla conformità 
e dall'esecuzione. Si devono 
raccogliere e gestire dati sufficienti 
e affidabili, forniti dagli Stati membri.    

Acquacoltura
Poiché il pesce selvaggio non 
è più sufficiente a rifornire la 
popolazione mondiale, 
l'acquacoltura sostenibile 
è chiamata a soddisfare la 
crescente domanda di 
prodotti ittici.

Rigetti in mare
L'obbligo di sbarco (che sarà 
introdotto gradualmente dal 
2015 al 2019) vieta questa 
pratica dispendiosa e contribuirà 
a fornire dati più precisi sulle reali 
catture; sarà un incentivo per una 
maggiore selettività e una migliore 
pianificazione.

Rendimento massimo 
sostenibile (MSY)
Il rendimento massimo sostenibile 
è il migliore obiettivo possibile 
per una pesca rinnovabile e 
redditizia, catturando il massimo 
quantitativo di pesce a lungo termine.

Scienza alieutica
La consulenza scientifica è alla base 
di una buona politica, fissando le 
possibilità di pesca in funzione dello 
stato e della produttività degli 
stock ittici.

 

Piani pluriennali
Contengono gli obiettivi e gli strumenti 
per la gestione degli stock ittici e la 
tabella di marcia per il conseguimento 
degli obiettivi in modo sostenibile 
e inclusivo.

Regionalizzazione
Le risorse naturali e il tessuto 
socioeconomico variano notevolmente 
da un luogo a un altro. L'applicazione 
delle normative dell’UE nelle rispettive 
zone può essere realizzata al meglio 
da una rappresentanza equilibrata 
dei soggetti interessati a livello locale.
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